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miniosamente ; il Quii-ini è stato condannato a carcere per dieci 
anni, et pochissimo ci mancò, che non fusse condannato alla morte, 
oltre di questi il segretario Alberti (1) è stato condannato a una 
prigione per ‘20 anni, et ne ha circa sessanta. In tutta l ’historia di 
Venetia appena si trovarà, che in molte età siano occorsi accidenti 
cosi notabili in questo genere, come questi.

Mi vien detto che il signor Zen ha scritto più volte da Roma 
ai Signori, che aprino l ’ occhio in Pregadi, perchè egli tocca con 
mano, che il Pontefice è informato all' avvantaggio delle delibera- 
tioni del Senato, et che perciò è necessario di credere, che ci siano 
delle corrottele . . . .

Mando a V. A. il solito doppio della lettera di Vienna, et le 
faccio humilissima riverenza.

Di Venetia li 23 d’ aprile 1622.

Di Vostra Altezza Serenissimo 

io. G ia c o m o  p i s c i n a .

Serenissivio mio Signore.

( Omissis) Sarà un anno che questa Repubblica fece strangolar 
in prigione e strassinar dalla prigione sin’ alla forca e poi fece 
impiccar per un piede un Foscarini eh’ era stato ambasciatore in 
Inghilterra et altri luoghi, per haver trattato con Spagnoli come 
appare per li testimonij che deposero contro di lui. Hora li doi te - 
stimonij sono stati presi, et hanno confessato che quanto hanno 
detto contra detto Foscarini tutto esser falso ; uno è stato impiccato 
e l’ altro è ancor in prigione dal quale pretendono scoprir altre cose.
— Hieri giorno di Sant’ Antonio si tenne il Consiglio grande nel 
quale detto Foscarini fu dichiarato dal Doge e tutti di detto Con­
siglio innocente di quanto era stato accusato, cosa che non è mai

(1) Vedi la lettera del Sacchetti, 16 aprile.


